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Oggetto: S808 - Ripristino dell’officiosita’ idraulica del 
torrente arroscia con la contestuale messa 
in sicurezza dei versanti limitrofi la viabilità 
provinciale e gli immobili comunali 
COMUNE DI MENDATICA 

Parere di competenza 

 

 Comune di Sant’Olcese 
Piazza G. Marconi, 40 
Settore Ambiente – S.U.A.P. 
16010 Sant’Olcese (GE) 
Pec: 
protocollo@pec.comune.santolcese.ge
.it 
 

 

 

 

 

 

 

 Al Settore 
Valutazione Impatto Ambientale e 
Sviluppo Sostenibile 
SEDE 

In riscontro alla Vs nota prot. IN/2021/0011848 del 12/08/2021 relativa alla pratica in 

oggetto l’intervento ricade al di fuori dei corpi idrici tipizzati più precisamente è a circa 1,5 Km a 

monte del corpo idrico tipizzato IT07RW4550041+2LI (denominato “T. Arroscia 1+2”).  

 

Fig.1 – Localizzazione intervento rispetto al corpo idrico tipizzato ai sensi del DM 131/2008 

L’intervento consiste essenzialmente nella realizzazione di scogliere in massi naturali 

reperiti in loco, di dimensioni adeguate, legati con funi di acciaio e cementati, al fine di proteggere 
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il ponte della SP3 (principale via di accesso all’abitato di Mendatica) ed il vecchio mulino per un 

lunghezza complessiva su ambo le sponde di circa 300m. L’area oggetto dell’intervento è 

incassata tra i monti ed a forte pendenza con presenza in alveo e lungo le sponde di massi di 

ragguardevoli dimensioni.  

Conclusioni 

Alla luce delle considerazioni di cui sopra non si ravvisano impatti potenzialmente 

significativi rispetto a quanto di competenza. Ai fini di mitigare l’effetto della fase di cantiere si 

pone come condizione ambientale di effettuare le lavorazioni in condizioni di asciutta dell’alveo ed 

in alternativa, azione tra l’altro già prevista dal proponente, di deviare temporaneamente il corso 

d’acqua ai fini di limitare l’intorbidamento delle acque durante l’intervento e garantire la continuità 

fluviale. 

 

Distinti saluti 

 
 
 
 IL DIRIGENTE 
 (dott.ssa Ilaria Fasce) 
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